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Allarme per la Borsa 
di Figa e Bankltalia 
Controlli più rigidi della Consob 
Il presidente ha sostenuto che comprare titoli è anche un rischio - Un preoccupato 
paragone con 1*81 (epoca Calvi) - Nuove misure restrittive - Ieri indice stabile Franco pig» 

MILANO — Una cerimonia 
formale, come solo lo è l'i-
naugurazione di una nuova 
sede di una società con tanto 
di taglio di nastro tricolore, è 
divenuta in mattinata occa
sione per un clamoroso in
tervento del presidente della 
Consob Franco Piga sulle 
•anomalie» dell'attuale corso 
borsistico. A dargli manforte 
nel suo vero e proprio segna
le d'allarme Piga ha trovato 
nientemeno che uno studio 
della Banca D'Italia, presen
tato dal vicedirettore gene
rale dell'istituto di emissio
ne, Antonio Fazio. 

Il presidente della Consob 
ha preso la parola all'inau
gurazione della nuova bella 
sede milanese della Monteti-
toli, la società che material
mente custodisce — e sem
pre più dovrebbe essere in 
condizioni di custodire - i ti
toli che in Borsa si scambia
no ogni mattina. Parlando 
della situazione odierna egli 
non ha nascosto una certa 
•preoccupazione». -Il merca

to — ha detto testualmente, 
suscitando anche un certo 
imbarazzo tra alcuni dei pre
senti — sta attraversando 
una fase di continua e ano
mala domanda; non c'è dub
bio che ci troviamo di fronte 
a una situazione del tutto 
atipica». 

A questo punto la Consob 
•deve dire cose che attengo
no al comportamento degli 
operatori: il mercato ha biso
gno di maggiore autodisci
plina. Invito pertanto tutti 
gli operatori ad esercitare 
tutti i poteri di cui dispongo
no per una semplificazione 
delle procedure e per mag
giori controlli». Qualche ora 
dopo queste parole la Consob 
ha deciso nuove misure re
strittive. Ha stabilito infatti 
che le vendite di partite a 
premio semplice o composi
to, avvengano, a partire da 
oggi, previa presentazione 
dell'intermediario nella pro
va dell'acquisto dei titoli og
getto nel contratto, avvenu
to almeno il giorno prece

dente. 
Ma soprattutto — e qui il 

Piga si è rivolto, in modo un 
po' inconsueto, direttamente 
alla stampa — «il pubblico 
deve sapere che l'Investi
mento In Borsa è soggetto a 
rischi. Io vorrei che il profilo 
del rischio fosse spiegato da
gli organi di informazione 
con la stessa precisione con 
cui si spiegano i vantaggi». 

E a questo punto Piga ha 
utilizzato, a mo' di chiari
mento, i dati appena illu
strati dal vicedirettore gene
rale della Banca D'Italia. Il 
quale, qualche mese fa, ela
borando I dati dell'ufficio 
studi sull'andamento borsi
stico, certamente non imma
ginava il sorprendente effet
to boomerang che essi 
avrebbero avuto all'atto del
la presentazione. Dice infatti 
lo studio della Banca D'Ita
lia che la forte ripresa della 
capitalizzazione della Borsa 
(e cioè del valore complessi
vo delle azioni delle società 
quotate) nel corso del 1985 è 

stato a ben guardare in linea 
con la crescita dei profitti 
delle stesse società. 

Lo studio, condotto su in 
campione di 124 titoli, auto
rizza a valutare attorno ai 
5.000 miliardi il totale degli 
utili realizzati dalle società 
quotate nel corso del 1985, 
con 3.000 miliardi circa di
stribuiti sotto forma di divi
dendi. A fine anno il rappor
to tra capitalizzazione globa
le e utili era di 19,8 a 1, un 
rapporto non lontano, quin
di, da quelli (rispettivamente 
di 19,3 e di 18,1 a 1) del 1984 e 
del 1983. La Borsa in altre 
parole alla fine dell'85 valu
tava di più le società quotate 
perchè queste a loro volta 
rendevano proporzional
mente di più. 

Il fatto è che dalla fine 
dell'anno ad oggi la capita
lizzazione della Borsa è sali
ta di un altro 50 per cento 
abbondante, e oggi il rappor
to tra valore globale delle 
azioni quotate e utili del 1985 
è divenuto di 32 a 1. E poiché 

nessuno si azzarda ad ipotiz
zare che in questi soli tre me
si gli utili delle società siano 
aumentati in proporzione, 
ecco che Piga può parlare dì 
•anomalia». 

•Il rapporto tra capitaliz
zazione e utili - dice il presi
dente della Consob — e oggi 
molto diverso rispetto a 
quello di fine anno, sebbene 
non sia ancora così preoccu
pante come quello del mag
gio 81, quando si giunse a 
61,6 contro 1». Un richiamo, 
quello di Piga, che ha gelato 
gran parte degli entusiasmi 
dei presenti. Ma tant'è; è un 
fatto che alla grande impen
nata quell'anno seguì un pic
colo crollo, e a lasciarci le 
penne furono ancora una 
volta tanti piccoli risparmia
tori arrivati con i loro soldi 
all'ultimo momento. Ricor
darlo non è di per sé indice di 
scarsa fiducia nel sistema 
delle imprese italiane, ma 
elementare dovere di chiun
que abbia delle responsabili
tà in fatto di risparmi degli 

altri. Più che bene fa dunque 
il presidente della Consob a 
richiamare il pubblico sui ri
schi di investimenti dissen
nati. 

In piazza degli Affari, nel
le stesse ore, 11 mercato per 
una volta segnava una bat
tuta d'arresto. L'indice Mib, 
a fine operazioni, mostra un 
incremento dello 0,01, che è 
come dire stabilità assoluta 
sugli elevatissimi livelli del
l'altro giorno. La ristrettezza 
delle azioni effettivamente 
sul mercato lega le mani a 
molti operatori. E questa 
una situazione di stallo de
stinata purtroppo a durare: 
per una Editoriale Fabbri 
che annuncia di voler quota
re le proprie azioni in Borsa, 
ci sono ben cinque fondi di 
investimento che bussano 
alle porte: dall'altro giorno è 
operativo il brianzolo «Coro
na Ferrea»; dal 7 aprile lo sa
ranno anche due fondi del 
Credito Italiano; e dal 10 al
tri due (Gestielle) di un grup
po di banche del Nord. 

Dario Venegoni 

Il dollaro supera ancora quota 1600 
i l i l i nuovi interventi del Gi • i l e 

Gli accordi fra i Cinque per la svalutazione dichiarati cessati da Tokio - La ricerca di nuovi metodi di controllo sulle monete al 
centro della riunione del Fondo monetario che inizia martedì - Si studiano le «zone obiettivo» - Sollecitazioni protezioniste 

ROMA — L'industria americana 
ha ricevuto PI.4% di ordinativi in 
meno ma il dollaro risale, tocca e 
supera le 1600 lire. Anzi, a New 
York ieri toccava le 1615.1 giappo
nesi non collaborano più anzi, il 
banchiere centrale Satoshi Sumita 
dichiara superato l'accordo a cin
que del 22 settembre 1985 per la 
svalutazione del dollaro. Martedì la 
Banca del Giappone è intervenuta 
a sostegno del dollaro, decisa a 
mantenere il cambio attorno ai 180 
yen. E Sumita, un tempo esaltatore 
della libera fluttuazione dei cambi, 
teorizza l'intesa fra banche centrali 
per evitare le fluttuazioni «eccessi
ve». 

Non esiste alcuna garanzia, in
fatti, che domanda ed offerta di 
dollari col lasso di cambio che ne 
risulta si sviluppino secondo i desi
deri di Washington. È quanto acca
de per Io yen: non soltanto le prote
ste degli esportatori giapponesi 
spingono alla stabilizzazione ma 
anche la crescente domanda che 

tende a dare alla tendenza rivalu
tativa un carattere permanente e 
autonomo dalla situazione produt
tiva. L'unica cosa che i giapponesi 
possono fare per contrastare que
sta tendenza è una riduzione del 
tasso di sconto. Questa probabilità, 
tuttavia, per ora incentiva le aspet
tative. Intanto il primo ministro 
Nakasone cerca di accattivarsi gli 
interlocutori internazionali propo
nendo vedite straordinarie di birra 
di produzione estera quale gesto di 
«apertura dei mercati...». 

Poiché la ripresa del dollaro po
trebbe divenire incontrollata, in 
base a movimenti di capitali altret
tanto incontrollati, ecco che i fun
zionari del Fondo monetario inter
nazionale si rimettono a studiare le 
target zone, le zone-obiettivo, vale 
a dire la possibilità di stabilire (co
me stabilito fra le monete del Siste
ma monetario europeo) entro quali 
limiti si può consentire alle valute 
di oscillare. Ad esempio, stabilito 
che l'oscillazione massima ammis

sibile è del 4%, ogni volta che una 
moneta si svaluta rivaluta al cam
bio di oltre il 4% le banche centrali, 
sotto la direzione del Fondo mone
tario internazionale, interverreb
bero per riportare ordine negli 
scambi. 

Al Fondo monetario affermano 
di esaminare questa ipotesi per re
spingerla. In effetti la riunione del 
comitato ministeriale del Fmi avrà 
inizio martedì e non c'è tempo per 
preparare il terreno e innovazioni 
così importanti. Inoltre Washin
gton trova comodo rinviare le deci
sioni importanti a sedi ristrette e 
vorrebbe rinviare le conclusioni al 
vertice di Tokio agli inizi di mag
gio. In pratica, benché abbiano ac
cettato una gestione politica del 
mercato valutario mondiale, gli 
Stati Uniti sono restii a fare due 
passi che pure sembrano conse
guenti: stabilire il metodo di ge
stione e affidarlo ad una procedura 
che dia garanzia agli altri Stati, 
cioè gestita da una istituzione 
aperta agli altri governi qual è, nel

la forma, il Fondo monetario. 
La discussione che si sviluppa in 

seno al Fmi investe, ovviamente, 
questioni assai più ampie e radica
li. Nel rapporto che sarà discusso 
martedì si fa notare che le riserve 
valutarie mondiali sono diminuite 
da 403 a 3Q7 miliardi di dollari. 
Questa riduzione si deve al fatto 
che nelle riserve il dollaro ha un 
posto preponderante: la svalutazio
ne del dollaro riduce, quindi, anche 
la massa delle riserve. La politica 
nazionale degli Stati Uniti, in so
stanza, asserve alle sue esigenze la 
disponibilità di mezzi di pagamen
to in tutto il mercato mondiale. Di 
qui a inquadrare il blocco del credi
to per i paesi in via di sviluppo in 
un fenomeno mondiale di cattiva 
distribuzione dei mezzi di paga
mento dovuta a tale asservimento, 
il passo è breve e logico. Di qui le 
richieste di creazione e distribuzio
ne di mezzi di pagamento tramite il 
Fondo monetario internazionale. 

Solo potenziando il Fmi, in so
stanza, anche le iniziative per riat

tivare il credito internazionale po
trebbero avere successo. Il Fmi do
vrebbe assumere in pieno le funzio
ni di banca centrale per l'intera col
lettività internazionale. 

Ritorna centrale, a 15 anni dalla 
prima crisi del dollaro, la questione 
dell'egemonia che gli Stati Uniti 
hanno nel sistema monetario mon
diale. L'avere voluto mantenere a 
tutti i costi il privilegio del dollaro 
ha prodotto, infatti, risultati nega
tivi anche per l'economia Usa, 
esposta agli effetti di oscillazioni 
del cambio troppo forti e incontrol
labili. Washington deve trovare 
strumenti alternativi per la mano
vra deiIa propria economia. Molti 
puntano il dito sul bilancio e la po
litica ma niente si sta muovendo. 
In cambio, si inaspriscono le pole
miche sul terreno commerciale con 
la Comunità europea ed il Giappo
ne, responsabili di ostacolare gli 
sbocchi della produzione statuni
tense. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — L'Arabia Saudita 
ha ottenuto un primo risul
tato nella guerra dei prezzi 
del petrolio: il vicepresiden
te degli Stati Uniti, George 
Bush, parte per Riad con al 
primo posto nell'agenda 
una.regolazione del merca
to. È la caduta del prezzo 
sotto i 10 dollari il barile, re
gistrata martedì a Londra e 
New York, che ha costretto 
Washington ad uscire allo 
scoperto. Sotto i 10 dollari 
migliaia di pozzi petroliferi 
vengono chiusi negli Stati 
Uniti facendo aumentare le 
importazioni, sia pure a 
prezzi bassi. L'economia di 
quatro Stati, Texas, Loui
siana, Ohlahoma e Alaska, 
va incontro a serie difficol
tà. 

La visita di Bush si esten
derà a Bahrain, Oman e Ye-

Gli Usa chiedono ai sauditi: 
«Fermate la guerra del petrolio» 

men del Nord. L'Oman, che 
non fa parte dell'Opec, ha 
ridotto ieri il prezzo a 11,85 
dollari il barile dichiaran
dosi nel contempo disposto 
a riduzioni di produzione 
qualora sì faccia un accordo 
in tal senso fra tutti i paesi 
interessati. Gli argomenti 
che saranno sostenuti dal
l'inviato di Washington so
no anticipati in alcune di
chiarazioni del ministro al
l'energia John Herrington. 

Egli fa leva anzitutto sulla 
solidarietà politica facendo 
rilevare che «spingere i prez
zi al ribasso con una produ
zione eccessiva ha effetti su
gli alleati* dell'Arabia Sau
dita. D'altra parte, vendere 
5 milioni di barili a 10 dolla
ri il barile produce minor 
reddito che venderne 4 mi
lioni (o anche meno) a 15 
dollari. Di qui l'invito a as
sumere di nuovo, con ridu
zioni della produzione, il 

ruolo di stabilizzatore del 
mercato. 

L'iniziativa americana ha 
Io scopo di ridurre il fossato 
fra i paesi Opec che si ritro
veranno il 15 aprile a Gine
vra per discutere un piano 
di «tagli» che è già stato re
spinto dalla maggior parte 
degli interessati. I mercati 
hanno reagito con il ritorno 
dei prezzi sopra i 10 dollari 
con un massimo di 11,10 al 
barile. Però le contrattazio
ni sono quasi ferme. La ne

cessità di interventi politici 
sul mercato dominato da un 
eccesso di offerta si sta ge
neralizzando. Vi insistono 
paesi come l'Algeria, paese 
che non sa come rinegoziare 
il prezzo del gas (indicizzato 
a quello dei petroli greggi, la 
cui quotazione è ora crolla
ta). Tuttavia anche dietro la 
cortina del liberismo di Wa
shington si affaccia l'esi
genza di interventi nel mer
cato dell'energia. 

Se l'Arabia Saudita insi

ste nelle vendite massicce — 
ed il malumore verso Wa
shington è assai diffuso — 
per gli americani si presen
tano solo alternative politi
che. Una di esse implica l'in
tervento sulle compagnie 
petrolifere americane e sul 
governo di Londra perché 
partecipino ad un program
ma generale di contenimen
to della produzione (il su-
percartello proposto dai 
sauditi). L'altra è alzare il 
prezzo del greggio importa
to per sostenere la produzio
ne interna a più aito costo. 
Può essere una imposta alla 
frontiera. aUa raffinazione 
oppure al consumo. Se l'im
posta cade al consumo, do
vranno essere prese iniziati
ve di sostegno all'industria 
delle fonti di energia interne 
riesumando in parte i piani 
degli anni Settanta. 

Scatti Sip e interurbane da ieri più cari 
Le trappole che portano il prezzo da 40 a 127 lire - Sabato e domenica: solo un risparmio del 30% - L'aumento medio è del 2,5%, 
ma si arriva fino al 25 per cento - Il bilancio della società dei telefoni è attivo - Il timore di ripercussioni sull'inflazione 

ROMA — Caro carissimo te
lefono, ma non basta: da ieri, 
insieme agli ultimi aumenti 
sulla bolletta della Sip. per 
l'utente si è iniziata una cor
sa ad ostacoli per aggirare 
vere e proprie trappole sul 
percorso che porta il prezzo 
degli scatti da 40 a 127 lire. 
La richiesta dei sindacati di 
sospendere gli aumenti — 
un telegramma prima di Pa
squa al ministro delle Poste 
— e di distribuire diversa
mente il carico tariffano è 
caduta nel vuoto. Due noti
zie, negli stessi giorni, hanno 
riacceso la polemica su que
sta discussa decisione: l'in
flazione al 7,2%, con un peso 
notevole delle componenti 
tariffarie; il consistente atti
vo del bilancio Sip. 

GLI AUMENTI — II comi
tato interministeriale prezzi 
ha accolto — nonostante il 
parere contrario dei sindaca
ti in fase istruttoria nella 
commissione centrale prezzi 

— integralmente le richieste 
della Sip: un aumento medio 
del 2,5 per cento, che per al
cune voci tocca però il 25%; 
l'intero carico del rcrastrella-
rrento di 260 miliardi pro
prio sugli utenti più modesti 
e, soprattutto, su quelli che si 
auìodisciplinano di più per 
non aumentare la loro spesa 
e non intasare le linee telefo
niche nelle ore di punta. 

Costa di più telefonare 
nelle cosiddette «fasce socia
li»: sono soltanto 40 al mese 
(80 a bimestre) gli scatti al 
«prezzo politico* di 40 lire, 
con raggravante che chi su
pera questa soglia pagherà a 
maggior prezzo non solo gli 
scatti in più, ma anche qual
cuno dei precedenti, con un 
meccanismo perverso: ogni 
due scatti eccedenti, si perde 
l'agevolazione su uno scatto 
dentro il «tetto* degli 80. Il 
risultato è che se si fanno 320 
scatti in un bimestre (cinque 
al giorno), si pagano tutti a 

127 lire. 
La misura colpirà il 68% 

degli utenti. Molti di più sa
ranno colpiti per l'aumento 
delle tariffe interurbane nei 
giorni pre-festivi e festivi, 
che finora erano considerati, 
dal punto di vista del prezzo, 
«notturni* e sono diventati 
•serali*. Sarebbe interessan
te conoscere l'investimento 
pubblicitario della Sip, negli 
ultimi anni, fatto proprio per 
propagandare e far diventa
re abitudine quella che, nello 
stesso tempo, è una forma di 
risparmio per chi telefona e 
un vantaggio per l'azienda, 
con una distribuzione più ra
zionale del carico su linee pe
rennemente intasate. Dun
que adesso telefonare di sa
bato pomeriggio o di dome
nica costa solo il 30% in me
no, contro il 50% di rispar
mio che si aveva fino al 1° 
aprile. 

IL BILANCIO DELLA SIP 
— Già dal 1° gennaio le bol

lette telefoniche sono rinca
rate, sempre in media, del 
3,5%. Ma stavolta — si di
fende la Sip — i 260 miliardi 
che si otterranno con la nuo
va stretta tariffaria non an
dranno nelle casse della so
cietà dei telefoni, una giu
stificazione che ricorda le 
barzellette di dubbio gusto 
sulle mogli spendaccione 
(«caro, ho risparmiato 
200mila lire pagando la pel
liccia solo 1 milione»): infatti 
con questi 260 miliardi la Sip 
pagherà allo Stato l'aumen
tato canone di concessione, 
cioè gli utenti pagheranno 
allo Stato un adeguamento 
che proprio i bilanci della 
Sip, ormai floridi, hanno fat
to divenire maturo. Insom
ma, in un modo o nell'altro 
la Sip guadagna 260 miliar
di, che si aggiungono alla al
tre centinaia del suo bilancio 
— è notizia dei giorni scorsi 
— largamente in attivo. 

Inoltre la legge finanzia- Paolo Bemoni 

ria — che ha dato alla Sip 
l'opportunità di rastrellare 
attraverso le tariffe i 260 mi
liardi — non stabiliva che si 
dovesse farlo nel modo meno 
equo, colpendo consumi mo
desti e bisogni essenziali. 

L'INFLAZIONE — La cor
sa dei prezzi rallenta, ma 
troppo poco rispetto a ciò 
che accade negli altri paesi 
industrializzati. Nei dati di 
marzo (7,2%) una spia da 
non sottovalutare è nell'au
mento consistente (+0,9%) 
della voce «beni e servizi va
ri* per effetto di altre, poco 
felici, scelte tariffarie. L'an
damento dell'inflazione — Io 
ha detto anche il presidente 
del Consiglio — dimostra 
che senza iniziative coerenti 
non si prenderà, dopo quello 
della ripresa, neppure il tre
no della favorevole congiun
tura intemazionale (greggio 
e dollaro). 

n. t. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 309,22 
con una variazione positiva dello 0.02% rispetto a martedì. L'indice globale 
Comit (1972= 100) ha registrato quota 732.92 con una variazione positiva 
dello 0 .01%. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pan a 12.045% (12.130%) 

Azioni 
TltCMO ChiuS 

A L I M E N T A R I A G R I C O L E 

A t i v » 13 2 0 0 

Ferraresi 

Bulloni 

Burloni 1 L q 8 5 

BuitOni Ri 

D U I fi U g 3 5 

Endania 

P e r u g n a 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
S.be l'è 

Alleanza 

F»5 

Firs Ri 

Genora't Ass 

Italia 10OO 

fondiar ia 

P r e n d e n t e 

t a n n a Or 

l a t i n a Pr 

Lloyd Adria! 

M. lano O 

Mi lano Rp 

Ra% f r a / 

Sa. 

Sa. Pr 

roro Ass o 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I E 

C a l i Vene to 

Comi t 

B N A Pr 

B N A 

BCO R o m a 

Lariano 

Cr Vares no 

Cr Var Ri 

Credito It 

Credi to Fon 

Interban Pr 

Med-obanca 

N b a Ri 

N b a 

3 2 0 0 0 

8 4 7 0 

8 2 0 0 

5 7 5 0 

4 8 1 0 

16 3 9 0 

5 0 0 0 

3 0 9 0 

8 9 0 0 0 

6 7 0 0 0 

6 8 0 0 

4 0 5 0 

1 3 9 0 O 0 

13 9 7 0 

8 1 3 0 0 

5 1 9 0 0 

14 9 4 8 

14 6 3 0 

2 7 1 0 0 

4 1 0 0 0 

2 8 4 0 0 

4 9 9 0 0 

5 2 4 9 0 

5 4 0 0 0 

4 5 0 0 0 

3 4 5 0 0 

8 7 6 0 

2 B 0 5 0 

4 4 5 0 

6 9 0 0 

2 0 6 5 0 

6 2 8 0 

4 7 8 0 

3 0 0 5 

3 8 7 5 

6 2 1 0 

3 1 6 5 0 

2 2 4 9 5 0 

3 1 5 0 

4 3 1 0 

Q u o t e Bnl R 3 0 7 0 0 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 
D e Medic i 4 9 0 0 

Burgo 

B x o p Pr 

Burgo Ri 

L Espresso 

Mondador i 

M o n d a 1 A G 8 5 

Mondador i Pr 

12 4 1 0 

9 3 5 0 

1 1 6 5 0 

15 5 0 0 

11 5 0 0 

11 OOO 

6 9 0 0 

M o n P 1 A G 8 5 6 3 6 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C e m e n t i 3 8 6 0 

Itale ement i 

t t a < e m e n t i R p 

Porti 

P o r r i Ri P O 

Un-cem 

6 7 2 0 0 

4 3 8 0 0 

4 5 0 

4 1 0 

2 9 2 0 0 

U n « m Ri 1 6 4 5 0 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 6 BOO 

Car i aro 

Carfaro R p 

F a b M i C o n d 

Farmi t Erba 

Fidenza V e t 

I talgas 

Manul i cavi 

M i r a L a n / a 

M o n i 1 0 0 O 
PerLer 

Pierrel 

Pierrel Ri 

Pirelli SpA 

P<ei!i R p 

Ree or dat i 

Rol 

Sa f fa 

Saf fa Ri P o 

Siossigeno 

S m a B p d 

Snia Ri P o 

S o m Bio 

U c e 

C O M M E R C I O 
Rinasce™ Or 

Rmaseen Pr 

Rinascen Ri P 

SJos . 

S t a n d * 

Slancia Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
A i taUa Pr 

A u s a r e 

A u t o To M i 

l lalcabte 

I taicabie R p 

S-p 

Sv O i d W a r 
S ip Ri P o 

S « . 

E L E T T R O T E C N I C H E 
S e l m 
Stlm R.sp P 
Tecnomasjo 

F I N A N Z I A R I E 
A c q Marc ia 
Ao/ ic 1 S i 8 5 
A o r c o l BOO 

Bastocf 
B o n S * l * 

B o n S « l e R 
Brada 
Br iose! * 

2 0 9 9 

2 0 3 0 

5 S 3 0 

2 8 4 0 0 

1 1 5 0 0 

3 3 0 0 

4 0 6 0 

4 8 1 0 0 

4 4 0 0 

1 5 7 0 0 

3 9 8 0 

2 9 9 5 

6 O O 0 

6 0 5 0 

1 0 2 0 0 

5 5 3 9 

1 0 3 1 5 

9 9 8 0 

3 1 2 0 0 

7 3 8 0 

7 0 4 0 

17 4 0 0 

3 1 0 0 

1 3 8 0 

9 3 0 

8 9 9 

3 3 0 0 

2 2 Ì O O 

17 4 8 0 

1 8 6 0 

S 2 5 0 
I O 1 4 0 

2 6 OOO 

2 4 7 0 O 

4 1 9 0 

5 1 8 0 
4 2 6 0 

1 1 2 0 0 

4 3 4 5 
4 3 0 0 
2 1 9 0 

6 O 0 2 
4 1 8 5 
4 5 3 0 

7 4 0 
SO 0 0 0 
2 7 8 0 0 
1 0 5 0 0 

1 3 5 0 

Var % 

- 2 2 2 

0 0 9 

2 0 5 

0 4 9 

7 4 8 

- 1 4 3 

- 1 3 8 

0 2 0 

- 0 3 2 

0 7 9 

3 0 0 

6 2 5 

1 2 5 

- 0 7 1 

- 0 0 4 

5 5 8 

- 1 7 0 

- 0 0 1 

0 9 0 

12 0 1 

1 2 3 

- 0 3 5 

2 8 9 

1 9 2 

- 3 2 3 

1 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 2 3 

- 0 6 7 

- 1 7 1 

- 2 13 

- 1 8 8 

3 8 0 

- 0 5 0 

- 3 1 0 

- 0 8 0 

- 1 16 

1 7 0 

- 1 5 6 

- S 2 7 

- 6 9 7 

- 0 6 1 

1 7 2 

- 7 4 3 

0 7 8 

2 6 5 

0 0 0 

2 9 0 

0 8 8 

- 0 6 3 

- 3 1 4 

- 3 8 6 

- 0 3 4 

- 2 1 7 

1 4 9 

3 5 5 

0 9 2 

1 4 9 

2 2 4 

1 5 0 

0 7 3 

- 3 7 3 

0 0 0 

- 2 9 1 

0 2 5 

0 0 0 

- 0 4 3 

- 1 8 6 

- 4 1 0 

- 3 2 3 
- 3 0 7 

- 0 8 2 

- 5 5 6 

- 0 0 2 

1 7 B 

- 0 5 5 

- t 89 
- 1 4 0 

- 3 5 0 

- 9 2 3 

1 0 1 2 

- 3 2 3 

- 1 0 6 

1 0 1 

- 1 0 7 9 

0 4 5 

- 2 3 5 

- 2 3 6 

- I 1 3 

- 2 SO 

- 1 8 7 

- 1 9 8 

1 2 1 

- 0 3 8 
1 6 7 

- 3 3 6 

- 2 5 6 
- 3 3 7 

- 0 4 5 

- 9 7 4 

0 3 6 
- 3 6 0 
- S 7 3 
- 2 7 0 
- 4 I O 
- 2 3 3 
- 5 5 9 

Buton 4580 6 5 1 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M i 

O r R Po Ne 

C>r Ri 

CI 

Cofidfl SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri P O 

Euromobilia 

E i r o m o b Rt 

f id .s 

F in /e t 

Fiscamb H R 

Fiscamb Hol 

G e m m a 

G o m m a R Po 

G i m 

G i m Ri 

H I Pr 

I I I Fi»? 

I t i R P Fr 

1 M e t a 11 8 5 

I m i Ri Ne 

I n i ; M e t a 

Italmobiha 

M m e l 

Partec S p A 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Reina 

Rejna Ri P o 

Riva Fin 

Sabaudia N e 

Sabaudia Fi 

Scn .aoc j re l 

S e m O d 

S e m Ri 

Sorti 

S.fa 

Si la R I S I I P 

S r r e 

S m i Ri Po 

S m i Metal l i 

S o Pa F 

Sopaf Ri 

Stet 

Stet Ri P o 

Terme Acqui 

Chius 

12 8 1 0 

17 5 0 0 

7 OOO 

11 5 0 0 

11 9 8 9 

5 9 6 9 

2 7 4 9 

1 9 0 0 

2 5 0 0 

9 5 0 0 

5 0 3 5 

2 2 1 5 0 

1 7 0 0 

5 5 9 0 

8 6 0 0 

3 1 0 0 

2 9 0 0 

8 9 5 0 

4 4 8 0 

2 4 7 0 0 

6 8 9 0 

3 8 7 5 

9 1 0 2 0 

6 2 7 0 0 

9 4 0 0 0 

1 2 2 0 0 0 

4 0 2 0 

7 7 1 0 

8 2 2 0 

6 5 4 0 

13 BOO 

13 8 0 0 

1 1 7 5 0 

1 8 3 9 

3 4 9 0 

1 2 2 0 

2 1 0 0 

2 2 2 0 

5 4 3 0 

6 4 0 O 

6 0 0 0 

2 5 3 0 

3 6 0 0 

4 9 0 0 

3 4 9 9 

2 2 0 0 

6 2 7 1 

6 0 0 0 

4 2 9 0 

Tripcovich 8 1 5 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

Ae de s 9 6 0 0 

A t t w I m m o b 

Cogefar 

Inv I m m C a 

l i v I m m P o 

Risanam R p 

7 2 5 0 

9 O 0 O 

4 6 8 0 

4 2 5 1 

1 0 9 0 0 

Var % 

- 4 4 0 

- 3 5 8 

3 7 0 

0 0 0 

- 0 0 1 

0 6 6 

5 7 3 

2 7 0 

6 3 8 

5 5 6 

2 13 

- 2 6 4 

0 0 0 

0 7 2 

- 0 12 

1 0 1 

0 3 5 

2 5 2 

- 2 5 9 

6 4 7 

- 0 14 

0 9 1 

- 2 6 5 

1 7 9 

- 1 5 7 

- 2 2 4 

0 0 7 

4 1 9 

- 1 4 4 

8 1 0 

1 4 7 

2 2 2 

1 2 1 

- 0 3 3 

- 0 2 9 

0 9 1 

- 1 2 8 6 

- 6 3 3 

12 6 6 

- 1 1 6 

- 1 3 2 

- 1 17 

0 3 1 

- 0 9 1 

2 9 1 

1 8 5 

0 0 2 

- 0 8 3 

2 3 9 

0 6 2 

3 1 1 

0 5 5 

- 3 2 3 

- 2 0 9 

- 2 1 6 

- 1 9 8 

R isanamento 14 7 0 0 - 2 6 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

Atur ia 4 3 9 5 - 2 7 7 

Aturia RiSp 

Daniel i C 

Foema S p a 

Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pf W a r 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

Gii aretini 

M a g n e t i R p 

M a g n e t i M a r 

Necch i 

Necch i Ri P 

Ol ivett i Or 

Ol ivett i Pr 

Ol ivet t i R p H 

Olivett i R p 

Sa>pei 11 

S a v b 

S u b Pr 

S a t b Ri N e 

Teknecorop 

W e s w g h o u s 

3 2 5 0 

I l 1 0 0 

3 1 4 8 

1 4 2 5 0 

1 2 5 5 0 

1 1 OOO 

1 0 . 0 9 0 

8 5 0 0 

4 2 9 9 

2 7 2 0 0 

2 6 4 0 0 

4 2 8 0 

4 6 0 0 

4 6 3 0 

4 6 2 0 

1 6 5 5 0 

1 1 0 0 0 

9 4 5 0 

1 6 2 2 0 

5 1 6 0 

1 2 4 5 0 

1 2 4 5 0 

7 8 0 0 

3 6 9 0 

3 6 5 0 0 

W o n h m g i o n 2 4 0 0 

M M E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
C a n i M e t I t 7 0 0 0 

D a l m m e 

Falck 

Falde 1GE 8 5 

Falck Ri P o 

Ossa V io la 

M a c o n * 

Trafilerie 

T E S S I L I 
Canton i 
C u c r m t 

Ekolona 

Frsac 
F.sac Ri P O 

U n i i 5 0 0 

l n v f R C 

Belone* 

Margot to 

M a r r o t t o R p 

Cftcasa 
Z u c C r 

D I V E R S E 
D a Ferrari 
Dai F e r r a r M l r j ^ ^ ^ 
O o a n o t a t t 
C o n Acqtor 
JoCv Hote l 
J O B » Ho te l B p 

P a e c h a m 

8 0 5 

1 5 0 5 0 

12 eoo 
1 1 5 0 0 

2 3 0 5 
1 0 2 O O 

3 3 9 5 

9 1 9 9 

2 7 3 0 

2 4 0 0 

9 3 5 0 

8 8 5 0 

2 9 5 0 

2 2 8 5 

1 4 5 0 0 

5 6 3 0 

5 2 7 5 

4 8 8 
4 5 0 0 

3 1 9 0 
2 4 8 9 
7 4 0 0 
6 2 0 0 

9 4 0 0 
9 4 0 0 

4 2 4 

- 6 8 8 

0 0 0 

1 2 2 

0 2 8 

2 1 5 

- 0 7 8 

0 9 0 

0 0 0 

O O O 

- 1 0 9 

O O O 

O O O 

1 1 0 

O O O 

0 5 4 

0 9 1 

- O B I 

0 7 5 

0 1 2 

- 0 2 9 

- O B O 

- 0 8 0 

- 1 3 9 

2 5 0 

4 2 9 

- 2 0 0 

2 9 3 

- 1 1 1 

1 1 4 

- 1 5 4 

- 2 5 4 

2 4 4 
- 1 4 5 

- 1 5 9 

- 0 0 1 

- 2 5 0 

- 3 8 1 

- 2 0 4 

- 1 5 6 

7 6 6 
- 0 4 4 

- 6 4 5 

- 1 4 0 

- 1 5 9 

- 0 6 1 
- 0 6 8 

6 3 3 
3 7 1 

- 1 2 7 
1 6 4 
2 1 7 

1 0 8 
- 0 2 4 

Titolo Ch iù* 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

BTP 1 A P 8 6 1 4 % 

BTP 1FBB8 1 2 % 

BTP 1 G E 8 7 12 5 % 

B T P - 1 L G 8 6 1 3 . 5 % 

BTP 1LGB8 12 5 % 

BTP 1 M G B 8 1 2 . 2 5 % 

BTP 1 M Z 8 8 1 2 % 

BTP 1 0 T 8 6 1 3 , 5 % 

PTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 , 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 0 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 6 % 

CCT 8 3 / 9 3 TR 2 5 % 

CCT 8 6 E M 1 6 % 

CCT A G 8 6 I N O 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I N O 

CCT A G 9 1 I N O 

C C T A P 8 7 I N D 

CCT A P 8 8 I N O 

CCT A P 9 1 I N D 

CCT A P 9 5 I N O 

CCT D C B 6 I N O 

CCT 0 C B 7 I N D 

C C T D C 9 0 I N 0 

CCT D C 9 1 I N D 

CCT E F I M A G 8 B I N D 

C C T EN I A G B 8 I N D 

CCT F B 8 7 I N D 

CCT F B B B I N D 

C C T F B 9 1 I N O 

CCT F B 9 2 I N D 

C C T F B 9 5 I N D 

C C T G E B 7 I N D 

CCT G E B 8 I N D 

CCT G E 9 1 I f . D 

CCT G E 9 2 I N D 

CCT G N 6 6 1 6 % 

CCT G N 8 6 I N D 

CCT G N 8 7 I N D 

C C T G N 8 8 I N D 

CCT G N 9 1 I N O 

CCT I G 8 6 I N O 

C C T LGB6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

CCT I G 9 0 I N O 

C C T L G 9 1 I N O 

CCT M G 8 6 I N D 

CCT M G 8 7 I N D 

C C T M G 8 8 I N D 

C C T M G 9 1 I N D 

C C T M G 9 5 I N O 

C C T M Z a 7 I N D 

C C T M Z 8 B I N D 

CCT M Z 9 1 I N D 

CCT M Z 9 5 I N D 

C C T N V 8 6 I N D 

C C T N V 8 7 I N D 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T N V 9 1 I N D 

CCT 0 T 8 6 I N D 

C C T 0 T B 6 E M O T 8 3 I N O 

CCT O T B 8 E M 0 T 8 3 I N D 

C C T 0 T 9 1 I N D 

C C T S T B 6 I N O 

CCT S T B 6 E M S T B 3 I N D 

C C T S T B B E M S T 8 3 I N D 

C C T S T 9 1 I N D 

E D S C O L 7 1 / 8 6 6 % 

E O S C O t - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L 7 6 / 9 1 9 % 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIB ILE 19BO 1 2 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

Prezzo 

1 0 0 

n p 

9 9 , 7 

1 0 0 15 

9 9 , 9 5 

1 0 0 

1 0 0 , 0 5 

9 9 . 7 5 

1 0 0 , 9 

1 0 0 2 

9 3 5 

1 1 8 

1 1 5 

1 1 2 . 4 

1 1 0 . 9 

1 1 0 2 

1 0 5 

8 9 , 5 

np 
1 0 0 , 2 

1 0 0 , 0 5 

1 0 1 4 5 

1 0 0 15 

1 0 1 5 

1 0 2 

1 0 1 8 

9 6 . 6 5 

1 0 1 , 1 

1 0 0 

1 0 2 0 5 

9 9 , 7 5 

1 0 1 , 4 

1 0 1 

1 0 1 5 

1 0 0 

1 0 2 2 5 

9 7 , 8 5 

9 9 

1 0 0 , 8 

1 0 0 

1 0 2 , 1 

9 9 . 2 

1 0 7 . 8 

1 0 0 15 

1 0 1 

1 0 0 

1 0 1 2 5 

1 0 0 , 6 

1 0 0 , 0 5 

1 0 1 

9 8 3 

1 0 0 , 1 5 

1 0 0 3 

1 0 0 , 9 

1 0 0 

1 0 1 . 5 

9 6 6 

1 0 1 . 7 

9 9 , 9 

1 0 1 , 0 5 

9 6 6 5 

1 0 1 , 2 

1 0 0 8 

1 0 2 , 9 

1 0 0 . 3 

1 0 0 1 

1 0 0 8 

1 0 1 , 8 

1 0 0 , 5 5 

1 0 0 . 8 5 

too.i 
1 0 1 . 7 5 

1 0 0 , 3 

9 9 

9 4 . 2 5 

9 3 7 5 

9 2 . 6 

9 5 . 6 

9 7 6 

5 9 

Var % 

0 3 5 

0 3 0 

0 I O 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 1 0 

0 15 

0 3 0 

0 2 5 

0 0 0 

- 0 8 4 

0 4 4 

- 0 2 7 

- 0 0 9 

O 2 3 

- 0 4 7 

0 5 6 

O O O 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 1 0 

0 15 

0 4 9 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

ooo 
0 4 4 

- 0 0 5 

0 0 0 

O O O 

0 7 9 

O I O 

0 0 5 

O O O 

O 0 5 

- 0 1 5 

0 I O 

- 0 0 5 

0 I O 

O O O 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 15 

0 3 0 

- 0 0 5 

0 2 0 

0 5 1 

O O O 

0 3 0 

- 0 1 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 4 9 

O O O 

- 0 15 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 6 5 

0 2 9 

- 0 0 5 

0 2 5 

0 2 0 

0 2 0 

0 1 5 

0 4 5 

- 0 1 0 

0 I O 

0 0 0 

O O O 

G 0 0 

0 0 0 

O O O 

O O O 

O O O 

0 0 0 

Oro e monete 
D e n a r o 

O r o l i n o ( p e r g r ) 

A r g e n t o ( p e r k g ) 

S t e r l i n a v e 

S t e r i n e ( a n t e * 7 3 l 

S t e r i n e ( p o s t " 7 3 ) 

K r u g e r r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n r 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i z z e r o 

M a r e n g o b e l g a 

M a r e n g o f r a n c e s e 

1 7 2 0 0 

2 8 0 O O O 

1 2 8 O O O 

1 2 9 0 0 0 

1 2 8 O O O 

5 3 5 O O O 

6 4 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

1 1 4 O O O 

1 0 6 O O O 

1 0 8 O O O 

Marengo italiano 1 0 6 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Frac 

D o l a r o U S A 

Marco t e d o c o 

R a n c o f r a n c a » 

Frormo otjndesa 

Franco belga 

Stararla «iratesa 

Startna rlaneatsa 

Corona d a n n a 

Dracma ojaca 

E cu 

Dollaro Canade» 

Van o ^ o p o r c » 

Franco E Y I Z T S O 

S ia fcn j a m y n c o 

Corona n o r v a g a » 

Corona svada** 

M a r a f i l a n d e » 

E scudo o o r t o o * * » 

1 6 0 8 . 4 

6 7 9 9 5 

2 2 1 5 3 

6 0 3 4 6 5 

3 3 3 3 8 

2 3 6 4 

2 0 5 9 9 

1 8 4 3 9 

1 0 9 8 1 

1 4 7 9 9 

1 1 5 8 2 5 

8 9 7 8 

8 1 7 0 5 

9 6 9 1 8 

2 2 0 3 6 

2 1 7 4 2 5 

3 0 5 7 7 5 

1 0 5 1 5 

1 5 8 7 . 7 5 

6 8 0 

2 2 1 6 9 5 

6 0 3 5 

3 3 2 6 5 

2 3 2 6 3 

2 0 5 9 9 5 

1 8 4 , 5 7 5 

1 0 9 6 5 

1 4 7 6 2 

1 1 3 8 3 5 

8 9 1 3 

8 1 3 8 6 5 

9 6 8 9 5 

2 1 8 2 9 5 

2 1 5 9 9 

3 0 4 4 3 5 

1 0 4 6 

Pawta spagnola 10 855 10 847 

Convertibili Fondi d'investimento 
T i t o l o 

A r y c F t f i 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

B « v i D « M e d 8 4 C v 1 4 % 

Bu iTom 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a b o t M> C e n 8 3 C v 1 3 % 

C a f t a r o B I / S O C v 1 3 % 

C c t * 8 1 / 9 1 C v m d 

C » C v 1 3 % 

C o q * f * r 8 1 ' 8 6 C v 1 4 % 

E r o 8 6 I M a b a C v 

£•.*> S * p e m C v I O 5 % 

E r K l m a B S C v I O 7 5 % 

F u r o m o f m 8 4 C v 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G e n e r a t i 8 8 C v 1 2 % 

G i a r d a * 9 1 C v 1 3 5 % 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

I K s a V 9 1 C v 1 3 5 % 

IrT» C » 8 5 / 9 1 rnd 

I n S t e t - > 3 / 8 8 C v 7 % 

I t a l o » 8 2 / B 8 C v 1 4 % 

M * a n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 « c v 7 % 

M e i t D F i M v e 8 8 C v 7 % 

M e o c K F>e»s C v 1 3 % 

M e c k o b S e * m 8 2 S s 1 4 % 

M e e t o b S-p 8 8 C v 7 % 

M a e k o b S o * 8 8 C v 7 % 

M e c k o b B 8 C v 1 4 % 

M ' a l a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M o r . t e d S e v n / M « t a 1 0 % 

M o n t e d r s o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o m e c f e o n 8 4 7 C v 1 3 % 

O v a t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O l b o e n o 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P v < 4 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a f a B 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a v t o 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t v n C v 1 4 % 

T r e c o v x * 8 9 C v 1 4 % 

Ie r i 

1 7 5 

3 1 0 

1 6 5 

2 6 5 

9 1 7 

1 8 7 

5 6 0 

6 0 5 

1 4 0 5 

1 4 1 

1 7 5 

3 0 5 

I S O 

1 2 2 0 

8 3 5 

7 4 0 

1 3 5 

2 5 5 

2 8 6 

4 2 0 

7 9 5 

8 8 

1 0 O 2 

6 1 4 

2 1 3 4 

1 8 5 

4 6 0 

2 4 S O 

4 6 0 

2 C O 

4 4 3 

« 3 9 7 5 

3 S O 

3 3 7 

« 1 9 

2 5 3 

3 0 0 

2 7 5 

2 0 0 

P r * c 

1 7 0 . S 

283 
1 6 0 

238 
9 2 5 

1 8 5 2 5 

5 5 5 

6 O 0 

1 4 1 

1 3 3 2 5 

1 6 5 

3 1 0 

I S I S 

9 2 5 

8 3 5 

7 6 2 

1 3 3 9 

2 4 0 5 

2 8 0 

« 1 8 

7 S O 

8 8 

1 0 0 

6 2 1 . 2 5 

2 1 « . S 

1 8 5 

4 5 1 1 

2 3 7 0 

4 4 2 

N P 

« 4 5 

4 4 0 

3 2 6 

329 
« 1 7 

2 5 0 

2 9 3 

2 7 4 

2 C 5 

Urvcem 8 1 / 8 7 Cv 14% 165 175 

GESTIR A S ( 0 ) 

IMfCAPTTAL ( A ) 

•MOIE N O I O ) 

F O N O E R S E L (B) 

A R C A 8 8 ( 8 ) 

A R C A R R ( O l 

P f l l M E C A P I T A L ( A ) 

P R I V E R E M O ( 6 ) 

P R l M t C A S H (O) 

F P R O F E S S * 3 N A L E ( A ) 

G E N E R C O M t T f B ) 

I M T E R B A Z a D N A F O O ' A ) 

I N T E R B 0 8 B U G A Z . I 0 ) 

I N T E R B R E N O I T A I O ) 

N O R O F O N O O I O ) 

ELtRO A r l O R O M E O A 031 

E u R O - A N T A R t S f O ) 

E U T O - V E C A ( O l 

F O R I N O ( A ) 

V E R D E ( O ) 

A Z Z U R R O ( B l 

A L A I O l 

I I S R A 18) 

M U L T t R A S ( 8 1 

F O N O C R l 1 ( O l 

F O N D A T T I V O (B'1 

S F O R Z E S C O (O l 

V I S C O N T E O ( 8 ) 

F O M M N V E S T 1 ( 0 1 

F O N O t N V f S T 2 (3> 

AUREO rei 

N A G R A C A P l T A L ( A ) 

N A G R A R E N D IO) 

R E D O I T O S E T T E ( 0 ) 

CAPTTALGEST ( 8 ) 

R I S P A R M I O ITALIA B I L A N C I A T O (B) 

R I S P A R M I O ITALIA R E D D I T O ( 0 ) 

R E N D I F l T (O l 

F O N D O C E N T R A L E ( 8 ) 

6 N R E N O t F O N O O (B) 

B N M U L T I F O N D O ( 0 ) 

C A P l T A L F l T (B) 

lar i 

n p 

2 3 1 6 5 

1 3 6 0 2 

2 3 7 7 6 

1 8 9 9 7 

1 1 3 7 0 

2 4 9 1 2 

1 7 8 9 1 

1 1 6 8 5 

2 4 8 7 6 

1 5 9 1 6 

1 7 9 3 5 

1 2 3 5 2 

1 1 6 1 0 

I l 7 9 7 

1 5 7 7 1 

1 2 1 5 4 

1 0 4 1 1 

1 7 9 8 6 

1 1 1 1 6 

1 5 8 9 7 

1 1 0 8 7 

1 5 5 3 0 

n p 

1 0 8 4 1 

1 4 9 9 9 

1 1 6 5 6 

1 5 8 6 5 

1 1 3 2 9 

1 3 8 6 8 

1 4 4 3 2 

1 3 8 5 6 

1 1 0 9 8 

1 3 6 1 7 

1 3 8 8 9 

1 6 5 3 0 

1 1 8 5 9 

1 1 2 1 8 

1 3 6 9 4 

1 0 S 9 5 

I l 9 6 4 

1 1 3 3 4 

P r e c 

1 4 7 4 6 

2 2 8 2 1 

1 3 5 4 7 

2 3 5 1 2 

1 8 7 8 6 

1 1 3 5 7 

2 4 6 3 2 

1 7 7 4 5 

1 1 6 5 6 

2 4 5 7 2 

1 5 7 5 2 

1 7 7 3 7 

1 2 3 1 1 

1 1 5 8 8 

1 1 7 4 0 

1 5 5 5 0 

1 2 0 7 5 

1 0 4 O 4 

1 7 6 1 9 

1 1 0 6 0 

1 5 7 1 4 

I ' 0 7 1 

1 5 3 9 2 

1 5 8 7 3 

1 0 8 2 1 

1 4 8 2 7 

: i 5 8 3 

1 5 6 8 9 

1 1 2 6 3 

1 3 7 5 1 

1 4 2 8 1 

1 3 6 8 7 

1 1 0 6 8 

1 3 4 7 2 

1 3 7 0 6 

1 6 3 3 0 

1 1 8 0 1 

1 1 1 5 3 

1 3 5 0 5 

1 0 5 7 7 

1 1 9 1 1 

1 1 2 4 7 

CASH M. FUNO (8) 12 252 12.107 


